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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 29 APRILE 2025 

 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buonasera a tutti. Iniziamo il Consiglio Comunale del 29 aprile 2025. Procediamo con l'appello. 
 
Belotti Tiziano Alessandro, assente giustificato. 
 
Martinelli Roberta, presente. 
 
Lazzaroni Daniele, assente giustificato. 
 
Caca Eduart, assente giustificato. 
 
Vezzoli Diego. 
 
Consigliere Vezzoli Diego 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Parzani Renato. 
 
Consigliere Parzani Renato. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Venturi Stefano. 
 
Consigliere Venturi Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Pe Gabriella. 
 
Consiliere Pe Gabiella 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buffoli Gabriele. 
 
Consigliere Buffoli Gabriele 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Inverardi Valentina. 
 
Consigliere Invenrardi Valentina 
Presente. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Capoferri Carlo Alberto. 
 
Consigliere Capoferri Carlo Alberto 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Remonato Valentina. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Fogliata Stefano. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buizza Matteo. 
 
Consigliere Buizza Matteo. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Botticini Alessandro. 
 
Consigliere Botticini Alessandro. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Bonassi Renato, assente giustificato. 
 
Giliberto Andrea.  
 
Consigliere Giliberto Andrea.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Sono inoltre presenti gli assessori Agnelli Simone Giovanni, Dotti Daniela, Bosio Pier Italo, Bergo 
Valentina, l’assessore Belleri Elena è assente per un impegno istituzionale. 
È presente il Vice Segretario dottor Giacomo Piva. 
 
Passiamo al primo punto all’ordine del giorno: “Approvazione verbali seduta del 20 marzo 2025.”. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Consigliere Remonato, prego. 
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Consigliere Remonato Valentina 
Tutti i documenti citati nella deliberazione oggetto della presente discussione dovrebbero essere 
inoltrati ai Consiglieri affinché gli stessi possano procedere alla loro verifica, invece così non è. Colgo 
sul punto l'occasione per un suggerimento di miglioramento: le delibere del Consiglio comunale non 
risultano riportate tra le voci di ricerca dell'albo pretorio, mentre con l'ultimo aggiornamento del sito 
web del Comune sono inserite anche le delibere di Giunta; sarebbe utile introdurre anche la voce 
“delibere del Consiglio” nella tendina di ricerca in modo che i cittadini siano agevolati 
nell'individuazione di entrambi i tipi di delibera. È evidente come basterebbe poco per migliorare 
l'accesso alle informazioni, ma sono felice di osservare che per la prima volta dal 2020 viene 
finalmente di fatto accolto il mio emendamento di non omettere alcuna deliberazione dal testo oggetto 
del presente primo punto all'ordine del giorno, un'attività semplice che avrebbe dovuto essere 
compiuta in ogni Consiglio comunale, e che purtroppo ci ha mostrato come anche i più semplici diritti 
non possono darsi per scontati. Tra questi diritti vi è sicuramente quello di tutti noi a poter accedere e 
verificare un verbale integrale, completo e unitario. Con la seduta di oggi si sana l'omissione, ma non 
viene meno la frammentarietà e l'impossibilità per i cittadini di accedere dal sito web del Comune ad 
un unico documento, ovvero PDF, che ripercorre integralmente tutto quanto avvenuto in seduta. 
Capiamo bene che un conto è cercare le informazioni sulla seduta frammentate in numerosi PDF, 
altro è avere un documento che ricostruisca, come richiesto dal nostro regolamento all'Art. 60, il fedele 
resoconto dell'andamento della seduta consiliare e come richiesto dall'Art. 61 che sia sottoposto ad 
approvazione del Consiglio comunale nella prima seduta successiva. Per questo motivo, sebbene un 
concreto miglioramento ci sia stato, manca ancora il risultato finale di pieno rispetto del regolamento 
che consentirebbe ai cittadini il dovuto facile accesso a conoscere quanto avviene in questa sede e il 
suo andamento; qualsiasi procedura che renda più difficile l'accesso dell'informazione non è da me 
condivisa perché è contraria alle norme interne che l'Ente si è dato e agli obiettivi di trasparenza propri 
della nostra democrazia. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Se non ci sono altri interventi, pongo in votazione il punto numero 1 
“Approvazione dei verbali della seduta del 20 marzo 2025”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Uno, Consigliere Remonato. 
Astenuti? Quattro, Consiglieri Buizza, Fogliata, Botticini e Giliberto. 
Il punto è approvato. 
Passiamo ora la punto numero 2. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 29 APRILE 2025 

 
 
 
Punto n. 2 all'ordine del giorno “Ratifica deliberazione adottata dalla Giunta Comunale n. 71 del 
31/03/2025 "Prima Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027”.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Recentemente è stata corrisposta una parte della somma che era dovuta 
dall'assicurazione per l'evento calamitoso del 26 agosto. Avevamo fatto al termine dello scorso anno 
degli interventi che erano urgenti e indifferibili, finanziandoli con una parte di avanzo di 
Amministrazione; sostituendo quindi la fonte di finanziamento, si sono liberate delle risorse e c'erano 
un paio di interventi in particolar modo che rivestivano carattere d'urgenza. Il primo, su sollecitazione 
pervenuta dalla dirigenza del Rugby Rovato da diversi mesi, si è ritenuto di finanziare il capitolo della 
manutenzione straordinaria degli impianti sportivi per rifare l'impianto di illuminazione dei due campi 
Pagani e Mondini, perché c'erano grossomodo quattro .. tre, quattro fari per torre che funzionavano e 
questo metteva in serie difficoltà la squadra quando doveva soprattutto giocare nelle ore serali. L'altro 
intervento riguarda la demolizione dell'ex cinema oratorio, di cui abbiamo parlato anche in Consigli 
precedenti. Oltre a questi, si è provveduto a stanziare una somma di 27.000 € per l'acquisto 
attrezzature Polizia Locale per procedere all'acquisto dei taser e anche tutto quello che è il percorso 
formativo degli Agenti, che poi a loro volta formeranno gli altri Agenti. Un'altra spesa che è stata 
richiesta .. dalla Protezione Civile, l'acquisto di un automezzo per 20.000 €, richiesto un paio di mesi fa 
dalla Protezione Civile per esigenze di operatività del nostro gruppo di Protezione Civile. Questi sono 
gli interventi principali che hanno interessato la prima variazione. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Mi sono dimenticata in apertura di comunicare che in giornata è stato trasmesso il 
nuovo testo della delibera, credo che l'abbiate ricevuto tutti; è stato modificato a seguito della 
Commissione e delle richieste che sono state fatte nella Commissione stessa. Quindi è stato sostituito 
con la seguente frase “verificato, in particolare, che le ragioni che hanno portato all'urgenza della 
variazione in oggetto risultano essere principalmente le seguenti … procedere, entro breve, 
all'acquisizione dell'immobile denominato ex cinema oratorio e alle conseguenti spese di passaggio e 
registrazione per rendere l'area disponibile e sgombra il prima possibile, in previsione dei prossimi 
bandi pubblici mirati al finanziamento di interventi specifici sull'area in oggetto”. Questo è il testo che è 
stato modificato. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Avrei iniziato l'intervento proprio riportando quel punto, che allora riassumo. Con questa ratifica della 
deliberazione di Giunta n. 71 del 2025 si dichiara l'urgenza di acquisire l'immobile ex cinema Corso e 
rendere l'aria disponibile, sgombra il prima possibile; effettuare il prima possibile il rifacimento 
dell'impianto di illuminazione del campo da rugby per garantire la regolare esecuzione del campionato 
della squadra locale. Su questi dati è necessario evidenziare che non risulta in realtà come 
imprevedibile la necessità di rendere sgombra l'area dell'ex cinema per lo svolgimento di conseguenti 
bandi, in quanto la situazione dell'edificio era già nota a tutti al momento dell'approvazione del bilancio 
il 13.02.2025; invero, sarebbe necessario conoscere, oltre la mera volontà di demolizione 
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dell'immobile, gli obiettivi pubblici concretamente perseguiti con la procedura di acquisizione. Anche 
per quanto concerne l’illuminazione dell'area destinata al rugby, non vi è alcun elemento dal quale si 
deduca che lo stesso non fosse un problema già noto a febbraio e quindi a suo tempo inseribile 
nell'approvazione del bilancio. Le situazioni d'urgenza dovrebbero essere effettive ed emergere 
chiaramente dal testo della liberazione; a mio avviso, invece, anche in questa proposta di ratifica, 
manca il requisito dell'urgenza che sarebbe necessario. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie. Il punto è già stato affrontato in Commissione per quanto riguarda il testo e le eventuali 
modifiche. Qui pongo la questione più di politica e di prospettive di merito. Si dice oggi che questo 
spazio, l'ex cinema dell'oratorio, lo andiamo a comprare, poi demolire per avere un'area sgombra e 
per eventuali, … non eventuali, per futuri bandi. Io immagino però che futuri bandi necessariamente 
non possano prescindere dal fatto che l'Amministrazione comunale abbia un'idea rispetto a cosa farci 
dentro, perché ne abbiamo già visti forse troppi di bandi; rincorrere i bandi ha senso se hai una 
programmazione rispetto non solo a quello spazio lì, in generale, quindi la domanda è: esiste un'idea 
precisa, una, due, tre, dopo dici “uno, due, tre teatro mensa…”, dico cose che sono girate “teatro, 
mensa, palestra”. Una delle tre, tutte e tre, vediamo cosa viene fuori? Questa è la domanda. Poi una 
domanda specifica, però non so se forse … non c'è l'Assessore, però chiedo, nella variazione si 
accerta di entrate (fonetico) in aumento 70.000 € di fondo speciale equità, livello di servizi trasporto 
disabili: volevo solo capire di cosa si trattava rispetto all'entrata? Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Se ci sono altre domande? Prego Consigliere Giliberto. 
 
Consigliere Giliberto Andrea 
Grazie Presidente. Anch'io mi unisco un po' alla richiesta del Consigliere Fogliata, cioè di capire se 
dopo avere deliberato di acquistare e adesso demolire l'ex cinema, ci sia una progettualità un po' più 
specifica, auspicando che ci sia chiaramente. Poi una domanda puntuale, non ero in Commissione 
quindi magari è una cosa che è stata riportata, una curiosità probabilmente, pagina 8-12 del PDF sono 
incarichi legali area tecnica, servizi, manutenzione ordinaria immobili comunali, incarichi professionali 
a tecnici, sono 60.000 €, 70.000 €, 60, volevo capire a cosa facevano riferimento. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Altri interventi? Assessore, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Parto dalla fine, dalla domanda del Consigliere Giliberto: una parte di 
quell'aumento che è stato richiesto e previsto riguarda anche il coordinamento della sicurezza in fase 
di demolizione dell'ex cinema, quindi quella è la spesa grossa, una buona parte di quelli che sono quei 
fondi vanno al coordinamento della sicurezza in fase di demolizione. Il capitolo 21020 fondo speciale 
equità in entrata, quello che menzionava, è il nuovo capitolo del trasporto disabili che è stato 
finanziato, penso che sia dal fondo di contribuzione statale, penso sia un trasferimento corrente da 
parte dello Stato se non ricordo male, che finanzia spese a favore dei disabili. Per quanto riguarda 
invece la prima osservazione dell'idea diciamo così, non ci sono progetti neanche di fattibilità che 
riguardano quell'area, però in Consigli precedenti già il Sindaco aveva abbozzato un'idea, 
sottolineando quelle che sono carenze riscontrate negli anni e che potrebbero essere risolte se 
quell'edificio comprendesse una mensa sicuramente, perché la gestione della mensa attualmente 
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dov’è crea dei problemi in termini di spazio, e si parlava anche del fatto che l'oratorio non avesse a 
disposizione per esempio uno spazio coperto a mo’ di porticato per non solo l'oratorio, ma comunque 
in generale la collettività che ruota intorno all'oratorio, non avesse uno spazio coperto a mo’ di 
porticato per le attività estive, quando il tempo è inclemente. Questi erano i punti che ricordo, 
sostanzialmente .. dopo… 
 
Voce fuori microfono di sottofondo 
 
Assessore Agnelli Simone 
Anche una palestra, è vero, perché la scuola primaria ha necessità di una palestra degna di questo 
nome, sicuramente con un buon progetto, non essendo architetto, però mi pare di aver capito da più 
colloqui con il Sindaco le volumetrie permettono tutte e tre queste cose, quindi credo che la direzione 
sia quella di uno spazio polifunzionale che comprende una mensa di cui c'è necessità, una palestra di 
cui c'è altrettanta necessità e quel famoso porticato che potrebbe ospitare una serie di attività a favore 
dell'oratorio e della collettività che gira intorno l'oratorio, ma anche di iniziative patrocinato 
sponsorizzate dall'Amministrazione. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie. Sì, va bene, nel senso che capisco che non ci sono elementi di novità su questo. Ritornando 
invece … 
 
Voce fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
No, no Assessore, conosco benissimo il fondo di cui parlava, di cui abbiamo parlato; la questione è 
che questi 70.000 € ci sono stati dati perché il Comune di Rovato ha dichiarato che nel 2025 intende 
garantire il trasporto scolastico agli alunni con disabilità di almeno 16 persone aggiuntive, perché il 
contributo viene dato sugli aggiuntivi del 2025, c'è proprio una tabella nazionale in cui Rovato emerge 
a livello nazionale, perché di Comuni di scala di Rovato che prendono questi soldi non ce ne sono, ce 
ne sono pochi, ma lì è semplicemente una parametrazione che dice “io trasporto +16 alunni, in questo 
caso, rispetto all'anno scorso” e quindi lo Stato in base ai numeri aggiuntivi ti dà questo contributo. La 
domanda era legata al: ci sono dei servizi nuovi per i trasporti dei disabili per poter garantire 16 alunni 
nuovi? Io so che è stato acquistato in leasing, non lo so, un pulmino ma il pulmino va sui centri diurni, 
non va sul trasporto scolastico se non ho capito male dall'ultimo intervento che era stato fatto. E 
siccome non conosco, almeno a mia conoscenza non so di trasporti nuovi, nuove metodologie, 
potrebbe essere anche lo scuolabus del Comune dove c'è un accompagnatore, io non lo so questo, 
volevo solo capire i numeri o comunque la ratio per cui  ben venga, intendo, non è una questione 
negativa, per cui si dichiara che nel 2025 si va a stimare questo aumento, che è un aumento molto, 
molto deciso su questi numeri. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Se siamo tutti d'accordo, dal momento che c'è l'assenza della collega Belleri, mi 
farei fare un piccolo resoconto e poi comunicare ai Consiglieri, anche con dei dati alla mano, che 
provengono dal settore servizi alla persona e dare una risposta più precisa. Grazie Presidente. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi? Pongo quindi in votazione il secondo. punto la “Ratifica deliberazione 
adottata dalla Giunta comunale n. 71 del 31 marzo 2025 ‘Prima variazione al bilancio di previsione 
2025-2027’”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Quattro, Consigliere Buizza, Fogliata, Remonato e Giliberto. 
Astenuti? Uno, Consigliere Botticini. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Quattro, Buizza, Fogliata, Remonato e Giliberto. 
Astenuti? Uno, Consigliere Botticini. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 3, che credo l’Assessore tratterà unitamente al punto numero 4. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 29 APRILE 2025 

 
 
 
Punto n. 3 all'ordine del giorno “Modifica del Regolamento per l'applicazione della tassa sui 
rifiuti (TARI).”. 
 
Punto n. 4 all'ordine del giorno “Approvazione tariffe TARI 2025.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. I due punti possono essere trattati anche congiuntamente. Il punto che tratta della 
modifica del regolamento per l'applicazione della tassa rifiuti comprende due piccole modifiche, all'Art. 
8 e all'Art. 18. La prima è lo stralcio del comma 3 dell'Art. 8 perché in contrasto con le disposizioni di 
ARERA; attualmente la disposizione recita che: “Se la dichiarazione di cessazione è presentata in 
ritardo si presume che l'utenza sia cessata alla data di presentazione, salvo che all'utente sia 
subentrato un nuovo contribuente regolarmente iscritto al ruolo per i medesimi locali.” ma è ARERA 
stessa che dice che oltre quello che è il termine dei 90 giorni, la dichiarazione ha validità da quando è 
presentata e quindi è in contrasto il comma con i documenti di ARERA. L'Art. 18 invece prevede di 
spostare da 30 a 90 giorni la data dell'iscrizione, variazione o cessazione della TARI; inizialmente 
avevamo previsto 30 giorni, la forbice di ARERA era 30-90, perché con la distribuzione dei nuovi kit in 
seguito all'aggiudicazione della gara rifiuti avevamo premura che i contribuenti sveltissero l'operazione 
di restituzione dei vecchi e di presa in carico dei nuovi, quindi anche per sollecitare. Adesso questa 
ragione è venuta meno, ma nel decreto di revisione ai tributi locali, in attuazione della delega fiscale 
che avrà validità a partire da gennaio del 2026, è previsto anche che il termine si è poi spostato a 90 
giorni per tutti. Quindi in sostanza quella è la direzione che si dovrebbe prendere, quindi ci 
allineeremmo in anticipo di qualche mese a quello che è poi il decreto revisione tributi locali. 
Per quanto riguarda invece l'approvazione delle tariffe della TARI, il piano economico finanziario della 
TARI è sostanzialmente sulle cifre dello scorso anno; era di 2.470.000, quest'anno è circa 2.490.000; 
non sono cambiate le ripartizioni dei costi, sia per quanto riguarda la parte fissa che la parte variabile 
tra utenze domestiche e non domestiche. C'è una stima di 735.000 € di costi fissi che è ripartita per il 
49.5% sulle domestiche, il 50.5% sulle non domestiche, e una previsione di circa 1.724.000 di costi 
variabili, ugualmente ripartita tra utenze domestiche e non domestiche. La novità riguarda il famoso 
bonus sociale che è previsto dalla delibera ARERA 176 del 15.04.2025, la quale, vi risparmio tutte le 
premesse perché sono veramente tantissime, in sostanza dice che una deliberazione precedente, la 
133, prevedeva per armonizzare il nuovo meccanismo perequativo legato al bonus rifiuti con i sistemi 
perequativi già esistenti nel settore rifiuti urbani, l'istituzione a decorrere dal 1° gennaio 2025 di una 
componente perequativa con il suo codice, inizialmente posta a 6 € a utenza/anno destinata alla 
copertura delle agevolazioni tariffarie agli utenti beneficiari del bonus sociale per i rifiuti, da applicare a 
tutte le utenze del servizio di gestione rifiuti, a tutte le utenze del servizio gestione rifiuti urbani, in 
aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI; la possibilità di aggiornare annualmente la suddetta 
componente sulla base della necessità di conguaglio, l'istituzione del conto a copertura delle 
agevolazioni, tant'è vero che c'era stato anche un sollecito da parte di IFEL e ANCI nei confronti di 
ARERA, per dire “dal momento che non abbiamo i dati ISEE, che ci permetterebbero di calcolare per 
ogni utenza esattamente il bonus sociale dovuto, rimandiamo a gennaio del 2026, così almeno 
abbiamo le banche dati che possiamo applicare e possiamo calcolare esattamente il bonus sociale 
per ciascuna bolletta”, però ARERA ha ritenuto necessario adottare le disposizioni richiamate con la 
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massima urgenza, tenuto conto dell'approvazione dei piani finanziari di servizio di gestione dei rifiuti 
urbani al 30 aprile, giustamente, come ogni anno. Pertanto è applicato questo bonus sociale che va a 
copertura di eventuali situazioni di disagio o di non pagamento delle tariffe. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Sì, dal mio punto di vista i punti devono essere trattati in maniera separata perché poi il voto è diverso. 
Il primo punto, come diceva l'Assessore, è un punto tecnico quindi è un punto che non mi vede in 
disaccordo, e sono anche d'accordo sul passaggio da 30 a 90 giorni, che comunque è la direzione 
normativa. Mentre invece per quanto riguarda il mio intervento sul punto 4, credo opportuno fare 
alcune osservazioni sui dati. Gli ammortamenti passano da 65.259 € nel 2024 a 130.566 € nel 2025; 
sarebbe quindi politicamente opportuno che il documento non si limitasse a indicare la cifra, ma 
procedesse anche a specificare da quale investimento, ovvero operazione di efficientamento derivi 
l'aumento ora considerato. Tale specifica è opportuna per comprendere appieno la situazione 
sottostante che osserviamo avere un tendenziale aumento della TARI, che dovrebbe sempre 
auspicabilmente essere accompagnato da miglioramenti concreti del servizio. L'assenza di tale 
informazione rende monco il controllo politico che dovrebbe avvenire in questa sede, nella quale ci 
troviamo unicamente a poter osservare il dato finale; dal 2024 al 2025 osserviamo un aumento dei 
costi fissi da 648.374 a 735.342 e un aumento dei costi variabili da 1.717.904 a 1.724.113, per un 
totale complessivo che passa da 2.366.278 a 2.459.455 €. La vera questione politica che non viene 
affrontata è se davvero il Comune stia facendo quanto potrebbe e dovrebbe, in una logica di 
premialità e di efficientamento della gestione, in un'ottica di abbassamento dei costi e di conseguenza 
alleggerimento della tassazione che invece tristemente viene riservata sui cittadini, imprese e famiglia 
che in questo momento, sappiamo, sta già vivendo un aumento del costo della vita considerevole. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Una precisazione, io prima ho detto che i punti venivano trattati unitamente ma non votati con 
una sola votazione, le votazioni saranno comunque due. Ci sono altri interventi? Consigliere Fogliata, 
prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì, rifaccio il solito sempre caduto nel dimenticatoio appello rispetto più che altro proprio nell'ottica che 
qua ci diciamo a parole, e anche il Legislatore ci dice sempre, quello della premialità rispetto a chi 
inquina meno e c'è sempre la solita questione famosa degli svuotamenti dell'indifferenziato che, al di 
là poi di come si sono ridotti o non ridotti i recipienti, sono sempre troppi. Il livello zero da cui partiamo, 
uno se butta, stavamo guardando in Commissione una famiglia da quattro se butta 10 volte all'anno il 
bidone grosso o se lo butta due, essenzialmente paga uguale perché lo svuotamento fino ai 10 è 
garantito. Ora, non credo che questo vada nella premialità e nella logica del “chi inquina meno paga di 
meno”. E lo faccio, non è solo una questione economica, e lo è, ma è anche una questione 
ovviamente culturale. Stavo guardando i dati rispetto alla raccolta differenziata del Comune di Rovato 
negli ultimi essenzialmente  7 anni; ho preso il 2016 per essere sgombri da qualsiasi tipo di 
rivendicazione, e oggi. Sul 2016 Rovato differenziava la percentuale del 79%, adesso è 76%; il trend 
della provincia di Brescia fa così, il trend di Rovato fa una leggera discesa. È chiaro che non so 
quanto sia questo legato eventualmente a questa politica, però è chiaro che si vuole andare nell'ottica 
di rifar salire la cura della differenziata, ed è questo che ci diciamo almeno tutti, premiare chi inquina 
molto di meno potrebbe essere essenzialmente premiante, che significa questo, che significa ad 
esempio il fatto che premiare vuole dire anche premiare comportamenti virtuosi, non necessariamente 
tutti. Io so che adesso qualcuno si metterà a ridere, non necessariamente tutte le famiglie che hanno 
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dei bambini sotto i tre anni usano quintalate di pannolini usa e getta; ad esempio tanti Comuni, ma mi 
ricordo che nel vostro, negli ultimi anni, bonus bebè avevate previsto ad esempio un buono per la 
sperimentazione dei pannolini lavabili. È chiaro che però è un conto dire “ti do una sperimentazione”, 
adesso non ricordo quanto fosse, non ricordo se era una fornitura di un kit di un mese, è un conto dire 
in più “se tu non mi butti nella indifferenziata” (fonetico) perché sappiamo benissimo chi è stato 
genitore quante quintalate di pannolini a …., giustamente, perché uno poi è una scelta, però dico non 
è che il genitore che usa i pannolini tra virgolette tradizionali debba essere penalizzato, non sto 
dicendo questo, devo dire che deve essere premiato eventualmente chi non inquina. Quindi è una 
questione necessariamente di riequità (fonetico). So che è un appello, ma io lo faccio ogni anno e poi 
ogni anno la Presidente del Consiglio mi dirà che gli svuotamenti li hanno rivisti, adesso non ricordo, 
previsti durante il suo mandato da Sindaco, però chiaramente il suo mandato da Sindaco era … 
adesso ormai sono passati 12 anni; è chiaro che il mondo di 12 anni fa rispetto ai prodotti non è il 
mondo di adesso, ormai adesso qualsiasi cosa che ti arriva a casa purtroppo ormai ci arriva quasi 
tutto da Amazon, dico dal punto di vista anche solo del cosa arriva a casa, è tutto già differenziato, 
quindi non c'è motivo per cui noi andiamo a tenere gli stessi svuotamenti di 12 anni fa se il materiale è 
già tutto pensato come differenziato, che non vuol dire far pagare di più, ma vuole dire far pagare di 
meno a chi ha comportamenti virtuosi. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Fogliata. Consigliere Giliberto, prego. 
 
Consigliere Giliberto Andrea 
Grazie Presidente. Mi accodo sia alle riflessioni già fatte in occasioni precedenti, sia a quanto dicono i 
colleghi prima. Anche da parte nostra sul discorso tariffario sembra un po' un'occasione persa per da 
un lato sollecitare un discorso sulla qualità del servizio, ma soprattutto l'utilizzo di queste tariffe come 
strumento di perseguimento di politiche che sono sicuramente condivise nella direzione, però 
potrebbe essere questo un terreno di lavoro per incentivare politiche virtuose. Da qui il voto che 
anticipo sarà contrario al punto 4. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi? Nessun intervento, quindi passiamo alla votazione del punto numero 3 
“Modifica del regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti. 
Voti favorevoli? Maggioranza più Consigliere Botticini. 
Contrari? Consigliere Remonato. 
Astenuti? Tre, Consigliere Buizza, Fogliata e Giliberto. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza più Consigliere Botticini. 
Contrari? Consigliere Remonato. 
Astenuti? Tre, Consigliere Buizza, Fogliata e Giliberto. 
Il punto è approvato. 
 
Passiamo al punto numero 4 “Approvazione tariffe TARI 2025”. 
Voti favorevoli. Maggioranza. 
Contrari? Quattro, Consigliere Buizza, Fogliata, Remonato e Giliberto. 
Astenuti? Uno, Consigliere Botticini. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli. Maggioranza. 
Contrari? Quattro, Buizza, Fogliata, Remonato e Giliberto. 
Astenuti? Uno, Consigliere Botticini. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 5. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 29 APRILE 2025 

 
 
Punto n. 5 all'ordine del giorno “Approvazione Rendiconto della gestione per l’esercizio 
finanziario 2024 e relativi allegati.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Le risultanze della gestione 2024 evidenziano un avanzo di amministrazione che è 
sostanzialmente in linea con quello degli anni precedenti di circa 4.800.000 €, di cui ricordiamo che 
buona parte comunque è accantonato tra FCDE, fideiussioni in essere per il rifacimento del famoso 
campo da rugby, le varie indennità o arretrati del personale, quindi in sostanza la quota di avanzo 
applicabile è circa 1.000.000, 1.100.000. L’ FPV in conto capitale registra un segno importante, 
perché sono 16.050.000 € di cui sono 9.700.000 gli FPV in conto capitale per interventi PNRR più la 
restante parte di interventi finanziati con risorse proprie o mutui dell'Ente Comune, il fondo di cassa è 
sempre pienamente positivo. A livello tributario comunque vanno bene sia gli accertamenti che le 
riscossioni, le entrate tributarie si sono assestate su 10.052.000 €, la previsione era quella di 
10.044.000, quindi sostanzialmente molto veritiere. Addizionale comunale all’IRPEF è in crescita, ma 
per sua natura è una entrata dinamica perché dipende molto dalla situazione reddituale dei residenti. 
Sui trasferimenti dallo Stato e da altri Enti sono stati circa 1.250.000, la previsione era un po' più alta 
di 1.330.000. Le entrate extratributarie sostanzialmente in linea. Sono stati stralciati, come dicevo in 
Commissione, dei residui attivi dal 2020 indietro, cosa che ha permesso di diminuire un po' la 
consistenza del fondo crediti dubbia esigibilità, che pesa sulla parte corrente del bilancio, di circa 
200.000 € è stato diminuito, facoltà che abbiamo detto è stata prevista dalla legge di bilancio. L'indice 
di indebitamento, ricordiamo comunque che abbiamo acceso dei mutui per finanziare quota parte di 
alcune opere finanziate anche con PNRR, tutto sommato ancora basso, perché è 0.8; era 0.58 nel 
2022, 0.84 nel 2023 e 0.80 nel 2024, quindi anche quello è un indice sicuramente positivo che 
dimostra ancora una solidità e una capacità, se mai ce ne fosse la necessità di indebitamento 
dell'Ente, ancora possibile perché ricordo che l'indice è del 10% con rapporto ai primi tre titoli 
(fonetico) delle entrate. Sostanzialmente il quadro delle partecipazioni è rimasto … invariato, così 
come gli accantonamenti o quella che è tutta la gestione patrimoniale dell'Ente. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Innanzitutto rilevo un dato politico contabile inequivocabile; dal documento sintesi conto economico a 
pagina 34, riportato anche nella relazione dei Revisori, il risultato dell'esercizio mostra un negativo di 
1.546.927 €. In parole povere, il Comune ha avuto più costi che ricavi nel 2024; questa perdita è 
dovuta principalmente al fatto che nel 2023 il Comune aveva incassato oltre 2.000.000 € per la 
vendita straordinaria della farmacia comunale, un'entrata eccezionale che aveva in sostanza aiutato il 
risultato positivo dell'anno precedente. Nel 2024 invece non si è verificata un'entrata straordinaria 
analoga, quindi i normali costi di gestione hanno superato le entrate. Sarebbe quindi necessario 
definire una strategia politica che consenta di invertire la tendenza. L'obiettivo del PNRR era proprio 
avere meccanismi virtuosi per evitare questa tendenza, ma non pare che le scelte compiute da questa 
Amministrazione siano all'altezza di perseguire gli obiettivi strettamente (fonetico) ambiti dalla politica 
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europea. Inoltre il progressivo incremento del fondo crediti dubbia esigibilità, questione già in passato 
affrontata dalla Corte dei Conti, mette in evidenza le difficoltà nella riscossione. Ad oggi, infatti, solo il 
55,33% delle sanzioni, che complessivamente ammonta a 850.000 €, viene effettivamente versata; se 
la percentuale di riscossione migliora, il dato di mancato incasso complessivo resta comunque 
considerevole, arrivando nel 2024 ad € 379.677,21. Il fondo pluriennale vincolato ha superato i 
9.000.000 €; si tratta in larga parte di progetti finanziati da risorse del PNRR, un fondo pluriennale 
vincolato che così strutturato significa che gli impegni non saranno ancora tradotti in servizi ai cittadini. 
Tra questi, vi è la nuova costruzione dell'area dell’ex cinema Corso, spesa già sborsata del 28,40%, la 
nuova scuola dell'infanzia con spesa già sborsata al 41,70% e il nuovo mercato coperto con l'importo 
già versato al 48%; quest'ultima opera non si presenta invero (fonetico) capace di creare un 
meccanismo virtuoso di crescita, presentandosi piuttosto come una nuova colata di cemento di 
notevoli dimensioni nel centro di Rovato, nel Foro Boario un'area che viene trasformata guardando il 
passato anziché al futuro, un immobile che ritengo orribile per il suo impatto urbanistico e ambientale 
e di dubbia utilità futura, almeno in termini di ritorno economico dell'investimento iniziale che ricordo 
ammonta ad € 4.794.200 € di cui 1.500.000 finanziato dal PNRR, 1.471.400 € da Regione Lombardia 
e 1.822.800 € con un mutuo a carico del Comune da parte di Cassa Depositi e Prestiti. A ciò si lega 
anche il rischio, già rilevato in passato dai Revisori, di disallineamento fra contabilità comunale e 
piattaforma ReGiS. Sul punto è indispensabile accelerare l'esecuzione degli interventi e vigilare 
affinché la piattaforma sia sempre mantenuta conformemente aggiornata; su questo punto al 
momento sembra che la situazione sia rientrata e quindi che nessun Euro di contributo vada perso. 
Concludo sottolineando che il nostro Comune dispone ancora di fondamenta solide, ma l'avanzo di 
Amministrazione propositivo presenta una parte effettivamente utilizzabile assai ridotta, circostanza 
che elimina il margine di manovra nella futura programmazione. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Ci sono altri interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano  
Grazie. Tre questioni, una per andare in linea anche con quanto abbiamo appena sentito. Quanto mi 
preoccupa non è tanto la rendicontazione su ReGiS dei PNRR, mi preoccupa molto di più il fatto che 
manchino 10 mesi alla scadenza del PNRR. Ci sono lì delle opere che sembrano diversamente ferme 
o comunque incompiute, alcune si vedono che vanno avanti; c'è soprattutto l'opera che credo sotto gli 
occhi di tutti sia abbastanza preoccupante, ma non tanto l'opera in sé che è quell'orrendo capannone 
costruito in quello che il Sindaco ripeteva essere la vista e la visuale più bella di Rovato, io glielo 
ricorderò fino all'ultimo dei suoi giorni da Sindaco, molto bella adesso tra l'altro la visuale da lì, però la 
questione è che gli interventi ovviamente non sono solo quell’immobile lì, c'è tutto un mondo e mi 
sembra che su quello lì, al di là di alcuni incarichi, siamo relativamente fermi. Io non so come si possa 
pensare, ma lo chiedo, e se si possa pensare di concludere tutto questo il 31 marzo 2026. So 
benissimo che Rovato non è l'unico Comune che è in difficoltà ed è super in ritardo, e che come il 
90% dei Comuni in giro per l'Italia prega il cerino che qualcuno a Bruxelles allunghi i tempi del PNRR, 
però ad oggi noi siamo su questa scadenza e ci viene chiesto di restare dentro questa scadenza. La 
domanda è, ipotizzando che la scuola dell'infanzia si riesca a concluderla anzi, forse anche prima del 
cronoprogramma, speriamo magari, qua lo ribadisco come l'ho detto in Commissione, che si faccia un 
po' più di attenzione sulla scuola dell'infanzia rispetto a quanto è stato fatto con il tetto dell'altra scuola 
dell'infanzia a 10 metri da lì, che grida vergogna a Dio e non so a chi altro. Invece tutte le altre opere, 
io non so il cinema Corso, avevo chiesto eventualmente di poter come Consiglieri comunali fare, 
semplicemente l'avevo chiesto due, tre Consigli fa, un tour ma non un tour con il cappellino ma anche 
solo un aggiornamento nei vari luoghi rispetto alle opere, e su queste non ho mai avuto risposta, 
capire lì soprattutto sull'area mercatale come siamo messi con i tempi. Abbiamo visto la proroga che ci 
dà Regione Lombardia, il PNRR ad oggi non so quanto e se … non ci dà la proroga ad oggi. Sempre 
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sulle opere PNRR, per chiudere sull'ex cinema Corso, segnalo, perché l'avete già sicuramente avuto 
sott'occhio, che ci sono una serie di disguidi legati al cantiere e al fatto di essere prospiciente a 
diverse abitazioni. A me hanno segnalato, poi ripeto, andrò a verificare negli uffici anche la non 
evasione di richieste di accesso agli atti o di risposta entro 30 giorni; ho visto … però ripeto, siccome 
ho detto poi andrò a verificare, vi chiedo solo anche a voi per cortesia, per evitare questo, di anche voi 
controllare, non tanto voi ma chiedere ai vostri uffici questo tipo di risposta. Quindi, il tema è in realtà il 
cronoprogramma soprattutto dell'opera mercatale che più incute timore, incute timore perché se non 
fosse stato fatto il capannone, saremmo almeno noi contenti che non ci fosse nulla, anche a costo di 
buttare via tra virgolette dei contributi così, però non vorrei che a fine 2026 ci troviamo solo 
quell'obbrobrio lì e non ci troviamo tutto il resto che poteva essere il pezzo più interessante, 
nonostante tutto. Questo è uno. La questione più mi vien da dire pratica invece due cose, visto che si 
parla di applicazione dell'avanzo e poi ci sono tutte le questioni legate a manutenzioni e tutto il resto, 
faccio una segnalazione … soprattutto all'Assessore Bosio, che so che su queste cose è attento, la 
situazione del parco Aldo Moro, perché la situazione del parco Aldo Moro non è una situazione che si 
confà al fatto che ci siano lì come oggi 150 bambini, li ho contati quasi uno a uno, ma la situazione 
parco Aldo Moro non a livello di sicurezza ma di gestione e manutenzione da parte di chi lo gestisce, è 
veramente indegna; poi non lamentiamoci che vanno altrove. L'altro tema invece molto più puntuale 
era, però adesso lo sto perdendo di nuovo, i proventi del Codice della Strada, ora vado a cercarlo di 
nuovo. Come suggerimento, se posso su questo tema, magari indicizzare il rendiconto potrebbe 
essere un attimo più semplice, come ormai stanno facendo quasi tutti, allegato 277, in modo che uno 
vada sull'indice e schiaccia e gli va direttamente, perché su questi documenti è … pagina del PDF 283 
e del cartaceo 277, quadro di destinazione proventi da violazione del Codice della Strada, rendiconto 
2024, si parla di quelle che sono poi le voci, quindi c'è sanzioni amministrative per eccesso di velocità, 
sanzioni violazione Codice della Strada da famiglie e da imprese, fondo …. Leggo male io, ma 
probabilmente non capisco, nel rendiconto sono 850.000 € le sanzioni generiche, però qua io vedo 
zero, e zero quelle sul superamento dei limiti massimi di velocità? No, credo che ci sia qualcosa che 
non capisco io, giusto? Magari non riesco davvero a interpretarlo, perché poi ci sono i vincoli, però io lì 
vedo rendiconto, proventi per violazione del Codice della Strada, diverse dal superamento dei limiti 
massimi di velocità 850.000, poi c'è il fondo di credito di dubbia esigibilità, ma …. . Non lo so, se 
sapete rispondere su questo. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Su questo punto facciamo verificare alla Comandante, perché non torna nemmeno a noi. Vi diamo 
risposta tramite email. Ci sono altri interventi? Se non c'è nessun altro intervento … 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
… scusa, puoi rispondere? Assessore Prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Si, giustamente mi diceva la collega che per una risposta puntuale su quello che è lo stato 
avanzamento lavori facciamo rispondere all'ufficio, però sull'asilo sicuramente a previsione del termine 
dei lavori prima del ….  di quello che è il termine PNRR, sull'edificio mercatale, dopo un periodo di 
stallo, è stata risolta la cosa quindi dovrebbe procedere speditamente, così anche sulla Cittadella della 
Cultura. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Pongo in votazione il punto numero 5 “Approvazione del rendiconto della gestione 
per l’esercizio finanziario 2024 e relativi allegati”. 
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Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Cinque, Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Cinque, Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo ora al punto numero 6. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 29 APRILE 2025 

 
 
 
Punto n. 6 all'ordine del giorno “2^ Variazione al Bilancio di Previsione 2025-2027.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Come di consueto, dopo l'approvazione del rendiconto si procede all’applicazione 
dell'avanzo di amministrazione, di una quota parte dell'avanzo di amministrazione. Per quanto 
riguarda i movimenti sulla parte corrente, a parte le solite spese sui capitoli dei sociali, come ricordavo 
in Commissione, e qualcosa sulle spese per energia elettrica e gas per cui comunque si dovranno fare 
più correttamente i conguagli in sede di assestamento quindi entro il 31 luglio, per quanto riguarda la 
partita invece degli investimenti abbiamo ritenuto come al solito di dedicare una quota a tutta quella 
che è la manutenzione straordinaria degli immobili, siano istituzionali, scolastici, cimiteriali e sportivi, 
perché esistono sempre delle situazioni a cui bisogna … vanno efficientati, alcuni di questi edifici non 
sono esattamente recentissimi. Abbiamo finanziato per la quota parte restante il piano manutenzione 
straordinaria delle strade o piano asfalti; una quota era già finanziata dalle alienazioni, abbiamo 
aggiunto la quota rimanente fino a un totale di 900.000. Per rispondere alla domanda che è stata 
posta in Commissione, non c'è ancora il progetto delle strade, il progettino che poi dovrà essere 
sottoposto all'operatore, io a parte quella che ricordavo in Commissione in via Martinengo, non ho 
memoria di altre, anche perché è una valutazione che facciamo congiuntamente, non abbiamo ancora 
raccolto quelle che sono le sollecitazioni provenienti da tutti, però dovrà essere fatto in tempi rapidi 
anche il progettino. Abbiamo visto un capitolo di realizzazione pista ciclabile Lodetto-Pedrocca, che 
congiunge il cimitero di Lodetto verso Cazzago San Martino, verso Pedrocca appunto. Manutenzione 
straordinaria verde pubblico, abbiamo sempre dedicato in tutti i rendiconti e successiva applicazione 
dell'avanzo delle quote significative di risorse straordinarie per la manutenzione del verde, in questo 
caso 130.000. Questo è quanto. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Botticini, prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Siccome la domanda in Commissione l'ho fatta io, mi chiedevo, siccome la cifra che è stata stanziata 
in revisione di  … in rettifica al bilancio di previsione è abbastanza importante, lei mi diceva 
Vicesindaco che quasi tutti gli interventi di manutenzione, se non tutti, vengono fatti in Rovato centro. 
Stanziare una cifra senza sapere poi esattamente dove si fanno questi lavori,  è un po’ … non è molto 
… non so se mi spiego, non è così facile dire “spendo questi soldi, però non so esattamente dove li 
spenderò” perché poi diventa difficile anche quantificarlo; perciò se questa sera non è in grado di 
dirmelo, ci sta ci mancherebbe, però io le sarei grato se almeno un'indicazione un pochino più precisa, 
anche per mail, ci fa sapere dov'è che fate questi interventi? Grazie mille. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Posso rispondere subito, possono sembrare delle cifre importanti, per carità lo sono, però dagli 
interventi ragionati e fatti negli anni scorsi, con dei piani asfalti che erano la metà di queste cifre, e con 
l'asfalto che gira intorno a 15, 16, 17 € al metro quadro, non sono poi così tante. Abbiamo tante 
sollecitazioni, anche perché ci sono oltre le strade anche i marciapiedi, c'è tanto da sistemare. Non 
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abbiamo ancora fatto una quadra di tutte le richieste che sono pervenute, vuoi Consiglieri, vuoi 
Assessori, io personalmente ho parlato con il Sindaco solamente di via Martinengo perché lo stato di 
quella via è indecoroso, c'è anche un problema di quei dossi che andrebbero rifatti in maniera un po' 
più dolce, come quelli per esempio di via Franciacorta fatti più recentemente. Sì, confermo che il 
grosso degli interventi riguarderà Rovato Capoluogo, perché le asfaltature delle frazioni che partono, 
ad opera di Acque Bresciane, quest'estate partendo da Sant'Andrea, verranno fatte appunto da Acque 
Bresciane in seguito ai lavori della fognatura e collettamento, quindi non aveva senso. Può capitare, 
potrà capitare che arrivino delle sollecitazioni su dei pezzi minori di strada delle frazioni, ma poca 
roba, confermo che il grosso del piano asfalti è dedicato a Rovato Capoluogo. Magari quando c'è 
qualcosa di più preciso, nello specifico il progettino che poi va all'attenzione, va all'esecuzione 
dell'operatore, vediamo di mettervi al corrente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Come praticamente in tutte le sedute di questo Consiglio comunale, anche oggi troviamo all'ordine del 
giorno una variazione le cui ragioni politiche non risultano adeguatamente esplicitate, limitandosi a 
una rappresentazione meramente giustificativa economica. Precisamente, siamo chiamati a rilevare 
che l'avanzo di Amministrazione 2024 risultante dal rendiconto, di cui alla precedente deliberazione, 
ammonta a 4.819.855 €, di cui 3.139.220 € per fondi accantonati, 618.223 per fondi vincolati e 
297.096 quale parte destinata a finanziamenti, e 765.314 (fonetico) quale parte disponibile, e quindi 
della volontà della Maggioranza di procedere all'applicazione all'anno 2025 di una quota dell'avanzo 
2024 pari a 1.083.319, derivante per 209.785 dalla parte vincolata, per 297.096 dalla parte 
investimenti e per 576.436 dalla quota avanzo disponibile, destinando tale importo al finanziamento di 
spese in conto capitale come da schema di allocazione degli importi allegato. È necessario ora 
osservare che se tale impostazione può risultare formalmente sufficiente per l'organo di Revisione, lo 
stesso non può purtroppo dirsi per il presente organo di indirizzo politico che deve invece valutare le 
scelte e la direzione da questa perseguita. Manca nel documento qualsiasi chiara illustrazione politica 
dei motivi e degli obiettivi perseguiti con queste modifiche degli importi previsti in ciascuna voce. 
Ritengo poi che tutti i chiarimenti si possano chiedere, ma i chiarimenti devono venire prima e non 
dopo, e soprattutto essere espressi all'interno del documento in modo che anche la cittadinanza, 
prendendone visione, ne abbia chiaro l'obiettivo politico perseguito. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Ci sono altri interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie, scusi il last minute, stavo facendo passare l'allegato. Alcune domande sulla variazione e 
sull'applicazione dell'avanzo: i 40.000 € di titolo secondo per a questo punto credo scuole dove 
andranno destinati, giusto per la spesa in conto capitale sulle scuole? Dove si pensa di destinarle? 
Perché chiaramente sono … i 40.000 in più intendo ovviamente, in aumento… se sono emerse nel 
mentre delle situazioni perché, e lo ripeto, spero che non spenderemo 1 euro in più per la scuola 
dell'infanzia comunale e che l'operatore economico faccia il suo dovere a costo di spendere, lì sì, i 
soldi di un avvocato. Su questa cosa andrò avanti fino all'ultimo giorno di Consiglio comunale. L'altro 
tema invece, i 155.000 € sempre in titolo secondo sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
dell'ambiente, me l'ha detto in Commissione ma me lo sono dimenticato e non me lo ricordo più, 
pagina 13 dello stampato, infatti ogni volta che leggo questo capitolo dico “cavolo, hanno messo su 
dei soldi in più sullo sviluppo sostenibile e poi mi viene detto che…” ma non mi ricordo cosa. Grazie. 
 
 



 

3 

 

Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Ci sono altri interventi? Nessun altro intervento, prego Assessore. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Sulla manutenzione straordinaria degli immobili scolastici c'è l'imbarazzo della 
scelta, perché invece di 40.000 avrei potuto benissimo metterne 400.000 e li avremmo utilizzati 
comunque tutti. Nello specifico le cose più urgenti riguardano la sistemazione di alcuni infissi e alcuni 
piccoli interventi urgenti che si trascinano, che non erano così urgenti indifferibili come quelli dell'anno 
scorso in seguito alla grandinata, ma si sono trascinati e poi c'è anche una verifica degli impianti 
idraulici di alcuni plessi da fare. Che missione è quella citata?  
 
Consigliere Fogliata Stefano fuori microfono 
Missione 9 
 
Assessore Agnelli Simone 
Missione 9, denominata come? Non mi ricordo a memoria tutte le missioni… 
 
Consigliere Fogliata Stefano fuori microfono 
Sviluppo sostenibile … 
 
Assessore Agnelli Simone  
Dovrebbe essere il verde pubblico, però questa cosa la verifichiamo. Una quota dei 130 dovrebbe 
essere quella della manutenzione straordinaria del verde pubblico, il resto lo verifico e poi comunico. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Consigliere Fogliata. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Ecco perché ogni volta vengo deluso, non deluso, intendo che ogni volta leggo sviluppo sostenibile 
tutela del territorio e dell'ambiente e poi mi ricordo che “l'è taià le piante” (fonetico) in una maniera 
diversamente sostenibile e diversamente di tutela del territorio e dell'ambiente. Quindi mi confermate 
che ancora quest'anno quello è, cioè nel senso che si fa, ma non che la manutenzione non sia da fare 
però diciamo non c'è un programma, un qualcosa che sia più allineato con i tempi rispetto a quello 
che è questo mondo, perché qua dentro ci starebbe tanta altra cosa rispetto alla tutela del verde, 
invece si va di nuovo a dare i soldi a chi … com'è che si dice nel termine tecnico … capitozza le 
piante, mi sembra. Ok, ok no, ma ok. Invece l'altra questione dei 40.000, io sono assolutamente 
d'accordo Assessore Agnelli che ne servirebbero anche 4.000.000, però credo che, e lo dico non 
tanto sull'oggi, ma lo dico sulla prospettiva, è abbastanza chiaro il fatto che ogni volta che ci sia un 
avanzo essenzialmente lo applichiamo a tappare, tra virgolette, le buche delle strade, a tappare le 
falle degli immobili pubblici e a tappare le falle delle case comunali. Questo è significativo rispetto al 
fatto che al di là delle strade, che quella è una scelta se asfaltare una strada in più o dare un servizio 
diverso, quella è una scelta che personalmente mi vede relativamente contrario finché vedo certi 
parchi gestiti così e delle strade tirate a lucido, ma quello è un mio tema, però ad esempio sulle 
scuole, se il bilancio andrà sempre più a gravare su due questioni essenzialmente, immobili pubblici 
che non dico che sono a pezzi, ma che hanno bisogno necessariamente di una quintalata di soldi ogni 
volta partendo dalle scuole, e interventi sulla disabilità che ogni anno aumentano, essenzialmente due 
domande sulla tenuta del bilancio non di oggi ma nei prossimi 10 anni ce le dobbiamo iniziare a fare. 
Sulla disabilità (fonetico), sono sicuro, non è che il Comune di Rovato risolve il problema perché è un 
problema di tutti i Comuni, però ad esempio immagino, anche Rovato così come tanti ambiti è 
coinvolto rispetto al pensare che non sia più sostenibile che sia l’Ente locale a pagare l’AdP che viene 
richiesto dalle scuole; quindi lì dentro ad esempio ci sono tutti a partire da ANCI fino a sopra che 
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continuano a insistere per rivedere un po' il fatto che non può essere un Ente locale a gravare su 
questo, così come sui minori, così come sulle comunità. Però questo è un tema che a livello macro 
viene preso e di certo non è il Comune di Rovato l'Ente da cui ci si aspetta che risolva questo tema, 
ma sta un po' più giù e sta a Roma. Su invece gli interventi in conto capitale per quanto riguarda gli 
immobili pubblici, forse lì un pensiero non tanto nell'ultimo anno di legislatura ma nei prossimi, si deve 
fare, soprattutto se ogni volta le scuole comunali ci costano così tanto, perché ci costa la scuola 
dell'infanzia, abbiamo una scuola dell'infanzia nuova e quindi anche lì bisogna capire cosa fare, 
sicuramente immagino che le spese di manutenzione della scuola nuova spero siano in prospettiva 
minori, rispetto a quel colabrodo di scuola dell'infanzia che abbiamo adesso, però un ragionamento 
generale, soprattutto su tutte le scuole elementari che abbiamo, io l'ultima volta avevo fatto un conto, 
mi sembra di averlo portato anche in Consiglio comunale, si parlava di, non mi ricordo, negli ultimi 5 
anni, qualcosa tipo 2.500.000 di € spesi per mantenere delle scuole che però, ripeto, hai speso 
2.500.000 € ma è ancora la scuola di 50-60 anni fa. Io non lo so, ma non lo dico tanto perché poi è 
una scelta politica tenere otto scuole o farne due, ma proprio del “ma fra 10 anni, quando il bilancio 
comunale sarà sempre più tirato”, perché lo sapete meglio di me che ci lavorata tutti i giorni, e avremo 
sempre più questioni sociali che riguardano gli anziani, i disabili e i minori, questi soldi esattamente 
dov'è che andiamo a tirarli fuori? Perché è un tema che penso ci stiamo ponendo un po' tutti. Regione 
Lombardia sugli anziani ad esempio, sulla disabilità, continua a insistere sul fatto che i Comuni … ho 
incontrato, abbiamo incontrato il Consigliere regionale Invernici, Fratelli d'Italia quindi non 
completamente allineato con il mio pensiero, però ad esempio lui faceva un riferimento secondo me 
molto sensato con i Comuni della zona del Sebino, dove diceva essenzialmente “è una scelta 
dell'Amministrazione comunale soprattutto dove allocare i fondi rispetto a quelli che saranno i bisogni 
fra 10 anni, non rispetto ai bisogni dell'anno scorso”. E quindi lui faceva ad esempio riferimento, un 
riferimento brutale, un esempio brutale, diceva “se io fossi un Comune oggi e dovessi scegliere tra 
fare un campo da calcio in più, l'ha detta proprio così, e fare 20 minialloggi per gli anziani e un centro 
diurno per i disabili, sicuramente io come Comune andrei lì”, ma non perché… figuratevi, a me lo dite, 
non perché il campo da calcio non serva o la palestra non serva, ma proprio perché nella prospettiva 
dei bisogni fra 25 anni purtroppo andremo a… cioè non ci stiamo più dentro, non è Destra o Sinistra o 
altro, questo mi sembra che sia abbastanza evidente per tutti. Sugli immobili comunali è ancora 
peggio, immagino, sulla manutenzione di immobili comunali. Tutto per dire non tanto sull'oggi, ma c'è 
un pensiero rispetto a soprattutto questi due temi che sono gli immobili comunali, la gestione degli 
immobili comunali e tutto quello che ha a che fare con l'area dell'invecchiamento, della disabilità, 
rispetto a strutture? Perché noi come PNRR sì, stiamo facendo la scuola, sto parlando di fondi 
finanziati altrove, stiamo facendo una scuola, stiamo facendo qualcosa che non abbiamo ancora 
capito, che ci è costato parecchio, stiamo facendo qualcosa su corso Bonomelli che può servire o non 
può servire, va bene, può essere un doppione (fonetico) dell'altro, però tutto su quello che riguarda il 
sociale non abbiamo fatto alcun tipo di investimento in conto capitale, proprio di muri. E questo 
secondo me è un tema, soprattutto perché anche lì i fondi che vengono da fuori li abbiamo ancora un 
anno o due poi non li abbiamo più. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Fogliata. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi, pongo in votazione 
il punto n. 6 “Variazione al bilancio di previsione 2025-2027”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza, cinque. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità.  
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. Passiamo al punto numero 7. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 29 APRILE 2025 

 
 
 
Punto n. 7 all'ordine del giorno “Modifica al piano delle alienazioni 2025-2027”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Si tratta di una piccolissima modifica che riguarda un reliquato stradale di 13 metri 
quadri presente sulla linea che dall’edificio treni a idrogeno va verso nord, quindi a metà di via Poffe, 
per il quale è stato espresso un interesse da parte di Ferrovie Nord. È sostanzialmente un binario 
morto dopo gli interventi che hanno fatto sulla linea, 13 metri quadri, per cui hanno espresso 
interesse. Noi ce ne facciamo veramente un gran poco; si tratta, ripeto, di 13 metri quadri di binario 
morto che poi credo andranno a bonificare, a sistemare. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Remonato prego. 
 
Consigliere Remonato 
Premesso che più che valorizzare il patrimonio immobiliare comunale attraverso alienazioni per molte 
trasformazioni di destinazione d'uso questa Maggioranza ha posto in (fonetico) essere una generale 
politica di vendita dei beni, ma è davvero illustrata nell'obiettivo politico finale. Ma sul presente punto 
all'ordine del giorno ci sono alcuni aspetti che riguardano un quadro complessivo più ampio riferito alla 
maxi officina, parte dell'impianto di manutenzione per i treni a idrogeno a Rovato di Ferrovie Nord 
Milano, e che comprende, ricordiamo, la realizzazione di un impianto di manutenzione rotabili per 
nuovi treni alimentati a idrogeno, da utilizzare per il servizio trasporto regionale passeggeri sulla tratta 
ferroviaria Brescia-Iseo-Edolo, la formazione di un parco ferroviario, il servizio nuovo deposito per il 
ricovero di parte del nuovo materiale rotabile, l'adeguamento della stazione di Rovato in funzione 
dell'inserimento del nuovo impianto, l'adeguamento di un tratto di viabilità campestre a nord 
dell'attuale stazione, per consentire la chiusura del passaggio a livello di viale Cesare Battisti, ovvero 
l'area indicata anche nella presente proposta di deliberazione, la realizzazione quale opera 
complementare per il miglioramento dell'accessibilità ciclopedonale della stazione di Rovato, un nuovo 
tratto di pista ciclabile lungo la via Poffe. Nella relazione tecnica del progetto viene precisato che è 
prevista la chiusura del passaggio a livello, l'intervento prevede la chiusura definitiva del passaggio a 
livello esistente, circa 5 km e 386 dal viale Cesare Battisti e l'adeguamento della viabilità campestre 
circostante per garantire l'accesso ai fabbricati adiacenti, la realizzazione di una nuova strada, la 
nuova via avrà un percorso che segue l'attuale tracciato della viabilità campestre collegandosi a via 
Poffe, con lunghezza di circa 250 metri. La strada sarà realizzata con specifiche tecniche mirate alla 
durabilità e alla sicurezza, inclusa una corsia di marcia larga 3.50 metri e una piazzola per permettere 
il passaggio di veicoli in direzioni opposte. Caratteristiche tecniche della strada: la costruzione della 
strada prevede diversi strati di materiali, con uno scavo di … qua non sto dilungarmi, sicurezza e 
recinzioni. Queste azioni sono descritte nel documento come volte a migliorare l'infrastruttura 
ferroviaria e stradale nella zona di Rovato, facilitando la transizione verso l'uso dei treni alimentati a 
idrogeno e aumentando la sicurezza e l'accessibilità di veicoli e pedoni. La relazione tecnica si 
concentra sull'adeguamento del tratto di viabilità campestre a nord della stazione di Rovato, 
necessario per consentire la chiusura del passaggio a livello. Questa modifica fa parte del progetto più 
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ampio che include, oltre alla realizzazione di un nuovo impianto di manutenzione per i treni, 
l'istituzione di un parco ferroviario, l'adeguamento della stazione di Rovato e modifiche all'accessibilità 
ciclopedonale. Non si capisce quindi come mai queste opere di miglioramento non siano già state 
eseguite, opere che avrebbero dovuto essere richieste al Comune in via prioritaria e che invece 
seguono l'inaugurazione già avvenuta il 13 febbraio scorso. È arrivato il primo treno, ma non è arrivata 
la pista ciclabile e tantomeno è stato previsto e costruito un marciapiede limitrofo all'area. Rilevo 
inoltre, e mi dissocio dal passaggio della relazione che descriveva il paesaggio interessato prima della 
costruzione dell'opera come privo di valori paesaggistici e di biodiversità particolarmente significativi, 
evidenziando come tali considerazioni non siano da me condivise, come da molti cittadini che sono 
rimasti negativamente colpiti dall'impatto visivo dell'impianto. Invero si è completamente distrutta la 
veduta del paesaggio raffigurato a pagina 6 del documento studio di prefattibilità ambientale; credo 
che per quest'opera molto di più il Comune avrebbe dovuto chiedere in termini di opere pubbliche e di 
pubblica utilità ausiliaria. È necessario evidenziare che il progetto realizza un nuovo impianto che 
dovrebbe anche essere valutato in un'ottica di collettività, considerando le eventuali necessità di un 
piano di emergenza che coinvolga la popolazione, che sia adeguato ai rischi concreti che dovrebbero 
essere spiegati. È necessario osservare che detto intervento è stato suddiviso in due lotti funzionali 
distinti e indipendenti, ed è parte del progetto denominato H2iseO che prevede 14 treni a idrogeno, 40 
autobus a idrogeno, 3 impianti di produzione per complessivi 392.400.000 € di investimento, con un 
totale di finanziamento pari a 22.620.986 per l'impianto di manutenzione rotabili a Rovato. Direi che 
almeno un marciapiede limitrofo all'area poteva essere chiesto, che ricordo, tutto l'impianto ricordo 
essere limitrofo ad aree trafficate che quindi richiedevano una revisione complessiva da parte di 
questa Maggioranza. Invece ci troviamo unicamente ad osservare l'inserimento di un reliquato 
stradale in via Poffe creato dopo la chiusura di un passaggio a livello tra i beni da alienare: questo è 
quello che è stato portato in questo Consiglio. Direi un po' poco. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie. Una questione che era rimasta, su quest'opera e le opere soprattutto accessorie, che era 
rimasta ferma a una domanda che avevo posto rispetto all'eventuale anche riqualificazione di quella 
che era la stazione, cioè il famoso sottopasso per dare l'accessibilità alle persone con disabilità ma 
anche in realtà a chi ha una valigia di 40 kg, e anche di 20, su questo tema c'era una questione di 
interlocuzioni o altro che c'erano stati, ci sono stati, non so se ci sono aggiornamenti in merito. So che 
gli Enti sono diversi e altro, però se dovessi dire una priorità … no, no… 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Finisco la domanda. Invece, le tempistiche rispetto alla ciclabile di via Poffe, che anche se non si fa va 
bene uguale, nel senso se ci sono delle tempistiche su questo tema. Non che va bene uguale, è che 
ne abbiamo già parlato più volte rispetto non tanto al va bene uguale, ma al dove eventualmente 
mettere questa opera che, con l'allungamento di via XXV Aprile, trova almeno uno sbocco, ma io 
credo che non sia l'ideale ma va bene, sono scelte. Invece segnalo, come già segnalato in 
Commissione proprio su questa questione, che è quel piccolo pezzetto che alieniamo, più che altro il 
costante ancora ad oggi malessere vissuto dalle persone che abitano nei pressi di quel di 
quell'intersezione, di quell'opera lì, non solo per … lo sapete meglio di me perché saranno venuti 
credo in diversi in Comune a lamentarsi, ma soprattutto sia per gli orari che poi per i disguidi di tutte 
quelle che sono le opere accessorie di quei lavori lì. So benissimo che è un lavoro di pubblica utilità e 
che c'è dietro qualcosa che è molto più grosso del Comune, è anche vero che il Comune, soprattutto 
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rispetto all'attenzione di certe questioni che sono appunto da una parte quella della sicurezza, da una 
parte dell'ordine pubblico e d'altra parte anche della salute e della tutela della propria cittadinanza, ha 
comunque una propria responsabilità. Forse su questo, come su tante altre cose, io … continuo a 
ripeterlo, spero che la prossima Amministrazione lo possa fare come metodologia e come 
sperimentazione, quando ci sia un'opera, relativamente o molto impattante come questa, che 
quantomeno ci sia non un confronto sui temi, ma quantomeno ci sia una comunicazione alla 
cittadinanza interessata da questo. Io ad esempio penso ai lavori delle fogne nelle frazioni; ricordo che 
era arrivata una lettera ad esempio ad alcune, non so se a tutte, le vie interessate. È chiaro che poi 
uno la lettera la vede, la legge e dice “ok, faranno le fogne”, la tiene lì. Quando iniziano i lavori e 
capisce che quella strada lì è chiusa, quella là è una groviera e la terza che sta a sud che usano è un 
colabrodo, diventa un problema quindi non è tanto del “non facciamo le fogne”, questo è chiaro, ma 
proprio capirlo in un'ottica di “te lo dico adesso che fra due mesi tu per 3-4 mesi devi passare dalla 
strada del Comune tra Lodetto e Duomo a fare i salti, e quindi magari ti compri, scusate la una battuta, 
ti compri magari un trattore se devi fare quella strada lì”. Nel senso, è proprio una questione secondo 
me anche di comunicazione, anche perché su quei temi lì non è il Comune la responsabilità di aver 
fatto le fogne, non è il Comune la responsabilità di aver fatto l'impianto a idrogeno lì; è chiaro che però 
dopo il Comune è il riferimento per i cittadini e quindi, quando ci sono i problemi, vengono qua in via 
Lamarmora. Pensare a delle campagne comunicative diverse, secondo me, chiaro che diventa 
sempre più impegnativo perché avrai sempre la persona e le famiglie che vengono a lamentarsi, 
questo lo sappiamo benissimo e lo sapete meglio di me come è la cittadinanza, però che almeno 
collettivamente ci sia un rimando da parte del Comune sulle opere credo che sia abbastanza 
fondamentale. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Assessore Dotti, prego. 
 
Assessore Dotti Daniela 
Sì, grazie Presidente. Vorrei rispondere in merito alla ciclabile di via Poffe che i lavori inizieranno a 
breve, verranno comunque completati poi in autunno, nel senso soprattutto dove ci sono i punti dove 
viene attraversato il fosso, perché comunque adesso c'è il periodo dell'irrigazione, quindi passa 
l'acqua e non possono effettuare i lavori. Per quanto riguarda gli abitanti della zona, devo dire che 
ultimamente io ho avuto riscontri positivi, nel senso che comunque rispetto a com'era tutto sommato 
mi hanno detto che la situazione si è normalizzata, quindi non era più così critica come è stato quando 
ci sono stati i primi lavori. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Pongo in votazione il punto n. 7 “Modifica al piano delle alienazioni 2025-2027”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
 
Dichiaro chiusa la seduta del Consiglio comunale. 
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